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costruzione, come i collegamenti lineari dei davan-
zali di tutte le finestre rettangolari. La porta d’in-
gresso principale architravata è affiancata da due fi-
nestre con davanzale in pietra. Tale elemento viene
riproposto al piano nobile, dove la portafinestra af-
faccia sul balcone in pietra con parapetto metallico,
così all’ultimo piano con tre aperture rettangolari.
La costruzione è caratterizzata da un’ultima cornice
sulla quale si imposta il tetto a quattro falde.

La villa De Marchi, Vio, un severo edificio a tre pia-
ni della fine dell’Ottocento, si trova sul lungargine
del Colatore Meolo.
Il corpo padronale della costruzione, che compren-
de anche un’adiacenza posteriore, è di forma qua-
drangolare e presenta la tradizionale pianta triparti-
ta, denunciata in facciata da una rigida simmetria.
La parte centrale della fronte principale risalta lieve-
mente rispetto la superficie muraria. Gli angoli del-
l’edificio sono rafforzati da elementi quadrangolari
sovrapposti, il cui coronamento genera le differenti
fasce marcapiano modanate che recingono tutta la
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